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- LA CONFERENZA 


Il.sentativo, di. radunare la conferenza 
per «decidere la: questione romana; se anche 
not! riesce, ‘avrà giovato a mettere in chiarò 
il carattere ‘strettamente politico della qui- 
stione che alcuni si ostinano a voler rite- 


nere. come religiosa. , do si pensa che 
tutte le potenze eretiche e scismatiche (giusta 
quanto dicono i eattolici) furoiò invitate a 
questa conferenza, che n’avrà invito persino il 
Gran Tarco, nòn si potrà più sostenere chela 
religioné vi abbia a‘the fare: È dunque 
una quistione politica e la France dichiarò 
essere. specialmente:..una quistione. d’.in- 
fluenza. Come. la-\Russia-:s’interéssa: alla 
Grecia, > corna "Taghilterta! non perdò di 
vista”la" propaganda protestante in nessun 
parte del mondo, così la Francia non: può 
«abbandonare la quistione romana, siccome 
quella che interessa tutta quanta la catto= 
licità che essa pretende rappresentare a 
preferenza di. ogni «altr4: potenza. 

Messa in questi‘’termini Ja quistione, 
non sappiamo ‘vederé perchè le' potenze 
Ì invitate al congresso debbano affaccendarsi 

per suffragare col loro voto:questa pre- 
tensione della Francia, l’aiuto della quale 
non venne mai fichiesto nè dall’Inghilterra 
nè dalla Russia per quanto riguarda la 
loro nifîssione protestante e greco-ortodossa: 

Perchè -l Austria. la quale. aveva,, per 
mandato dell'Europa. congregata nel 1815, 
ricevuta: law missione ‘che. ora la Francia 
vuole attribuirsi di sua propria autorità, 
dovrebbe prestarsi tanto compiacentemente 
a porgere quasi una specie di legalità al- 
l'intrusione della sua. antica rivale ? 

La freddezza, per, non dir di. più, colla. 


quale questa, proposizione di congresso venne 
accolta da tutte le Lepre ad eccezione 
della Spagna; ' dimostra più'chiaro d'ogni 
! altro'ragionatnietito la verita’ della sittiazione' 
e dovrebbe repdare avesti, la, Francia 
che male si.comporta in Europa; questa 
pretensione di presentarsi a nome degli in- 
teressi\di’ tutto ..il' cattolicisino, per ‘cui è 
sperabile che ‘dbbiasi d’ricavarhe che sia 
anch’essa costretta a parlare semplicemente 
per sè. ssaa Jagiuok 
Questa freddezza deve)-altresi farle com- 
prendere come. più. giustamenté: inteso là 
vera /naturà' di' quella coritroversia quando 
avea determinato di farne oggetto di di- 
scussioné con ‘noi soli, visto che il Papa 
non, voleva, saperne d’intendersela nò.com 
noi nè..con'lei.il .. i : 
Lia. Convenzione” del’ settembre, dopo 
essere stata applatidità, mon solo da noi, 
ma da tutta Europa, è ora diventata 
qualche cosa: di» mostruoso: e perchè mai? 
Quella convenzione ebbe il torto di sup- 
porre la Franeia e l’Italia assai migliori 
di quel’the' sono. Essa non previde' che 
da ua parte il partito dei voltertiani in- 
vecthiati e delle beghiné che vogliono far 
pagare al; mondo,i peccati della; carne non 
si sarebbero \acquetàti senza cercare di vio- 
| larla; che:dall’altra quielli chevin Italia Hanto' 
bisogno di una \quatthè spedizione ogni due- 
anni per mantenersi ‘in’ esercizio, si sareb- 
bero indùsttiati ad atterrarla dal loro canto. 
Essa non.previde per, di più, e. questo: era 
invero un. poY difficile ‘as prevedersì, che: 
tanto dalla, parte della:Francia che: dalla/no- 


stra;sì safebbero trovati dei governi complici |' 


in queste violazioni. ‘Tà' Francia il governo 
che organizza Ta legione d’Antibo ed un, pio 
ministro, che, manda un, altro, pio generale 
ed ispezionaria: in Italia, up altro ministro,, 
che, dopo. ayer fatto, ,incarcerare Garibaldi 
ed essere. arrivato. così al mamimumi.degli 
ardimenti, si arrestaVditinanzi ‘al timore di 
mettere la ‘mato addossolad un'altra’ doz-. 
tina di agati di secondo è, teiz'ordine, ch 
mettevano lo Stàtg al, pericolo, d'una guerra. 
ed anzi. se neplastia «sopraffarelin unà mas; 
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7 o 
di pietà per ognuno ché. abbia idee di go: 
Véro. È pia 3 agi 

Questa. .cosa mon previde la ,Conven- 
zione, ma ‘ofa che si sta. pér. sostituirvi 
ila altra cosa; si; vede. chiaro che tro- 
varé' vine'accomodamento'in. una, materia 


di questo genere non è facil Cosa; 6 che 


résistérà meglio. 

Intanto ‘vediamo che cosa valga una delle 
ptintipali ‘obiezioni che si facevano ca 
quella Corivenzionie, di ‘disporre cioè’ fra la 
*Francia,sola 6 l'Italia d’un interesse. che im- 
portava così grandemente a. tanti: altri. 
Questi tabti altri,’adessò ché sono ‘invitati 
al questo bel. divertimento, di. discutere la 
questione romana, chi con una scusa; chi 

n l'altra cerca di sbarazzarsoné @ sò 
nè va. Mr 

‘E non'ci maravigliamo ‘che ciò succéda. 

L'Inghilterra, la Prussia, la Russia ‘ed 
abche l’Austria; le: quali, se intervengono 
id ‘questò affare, 10' fanno per tin riguardo 
alle. popolazioni cattoliche che hanno nei 
rispettivi. paesi; «perchè dovrebbero crederè 
niaggiormente assiturata l'indipendenza) del 
Sbmmo Pontefice, dalla protezione ‘ della 
Francia ‘che da quella; dell’Italia... Dal. mo- 
niento ‘ che' questo benedetto Santo” Pa- 

enon. può reggere colle sole sue forze 
lo Stato che possiede, per qual ragiona- 

lento sì vorrà: persuadere ché la sua spi- 
rituale. autorità possa esercitarsi. più libe- 
ràmente sotto ; là. protezione dei «soldati 
frianitési ché sotto quella degli italiani? 

Il gabinetto, delle Tuileries. ha, sempre, 

ostrato d’ ignorare quello: chie noi isap- 
‘piatno “da ni pezzo ‘è che' ‘incominéiano’ 
a!comprendere:ormai tutti i governi, d'Eu- 
ròpa; ‘che cioè le ‘difficoltà della questione 
romana sondereate dalla sua ‘ostinazione è 
vòlersene troppo mischiare. Ma se i gabinetti 
dblle varie potenze, i quali hanno bisogno 
d' avere dei buoni rapporti colla Francia, 
nbn oflioho! dsstmersi 1 ingrata inissione 
di spiegarle queste poco amabili verità, 
séntiranno d’altra parte la impossibilità di 

ingere la ebriesia sino; al, punto di met 
térsi in fata icci in cui essa, si trova 
per il solo fine di liberarnela 0 renderli 
almeno” più 'leggieri. } * 

| Non è difficile che .i, governi d° Europa 
vèggano questa. semplice ; obbiezione.., La 
cbesistenza: dell’Italia: e. del: principato tem- 
porale del‘Pàpa fu riconosciuta impossi: 
bile a Roma eda Firenze. Parigi ‘stèsso 
nel fondò Non ci ‘erede. Chi dei due dovrà 
cedere il campo? È troppo presto il volerlo 
decidere. 
i | sé P Italia noî sapesse mostrarsi un 
piese serio ed ammaestrato dalle lunghe 
sventure , il passato è ancor troppo, vicino 
péer.non mostrare quale avvenire l’aspetta. 
Non sarebbe uno stato ‘inipotente; discorde, 
incapace di governo che potrebbe abbat- 
tere questa istituzione vecchia, corrosa dal 
tdmpo, ma. pur tenace e. resistente. Se poi 
V'Italia si avvia a prosperi destini, se i suoi 
‘soldati’ saranno valorosi, «Se 'i suoi uomini: 
| politici sar&nnò "fefttti ‘e’ previdenti, se il 
sto populo sarà laborioso, se la sua gio- 
venti ‘sarà più, studiosa che chiassosa; 80 
L'Italia: finalmente. s3rà, quale deve. essere, 
'vbale sarebbe la potenza europea che può 
idterdirle la sua aridata a Roma? .A che 
cosa servirebbero i protocolli che noi. sot- 
st)scrivessimo per non lasciarvela. entrare? 


liti DI 


scenza delle | yersone, nè la ugualmente lunga 
‘pratica dello ‘ assemblee politiche, per_clas- 
sificarne..i.. membri, Esso: ci dichiarò ,di 
non. apparte: nere sal © partito rattazziano, 0 
centro sinist.r0 che vogliasi dire, e molto 
«meno. di 

|plotttessò s' chié“abbiaztto ‘isato’da' parola 


niera che sarà sempre un esempio degno | quand mén ie solo per esprimere la fedeltà 


sd quella convenzione ha naufragato, non | 
è ancor «certo:.se. quello: che. si farà: (dopo 


+ éssere: un rattazziano quand 


OPINIONE 


tidiano 


Giornale Quo 
A 


P 


A quel’ partito 1a call'Ebestotle W'rdrso 1a 
Più tenace che si abbia in Italia, e della 
quale diò prova quando si separò dal 
grande partito» liberale capitanato dal conte 
Cavour, in cui ‘era stato: faso: per anni 
ed anni, ma dal quale uscì quasi intero 
come vi.era èntrato; noi non abbiamo dif- 


plesso. delie. opinioni sostenute pubblica» 
mente da questo on. nostro amico si poteva 
avere argomento per giudicarlo politicamente 
più amico di Rattazzi che degli altri che 
si trovano alla testa della sinistra. Su di 
chè, però, non vogliamo fare una quistione, 
a noi bastando la sua dichiarazione, per- 
chè, anche senza che ei ce )’ abbia richie- 
sta, ci faccianio premura * di: pubblicarla. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 16 novembre. — Ieri l’ altro face- 
vano il loro ingresso in Roma i militi pon- 
tifici fatti già prigionieri negli ultimi com- 
‘battimenti dei volontari. Il colonnello. d'Argy 
de gli onori del ricevimento, essendo i re- 

ci in massima parte spettanti alla legione 
d’Antibo cui egli comanda. L’ arrivo fa verso 
lè tre della notte; tuttavia i soldati che il 
colonnello aveva seco menato ad incontrare 
i compagni si diedero a fare un immenso 
schiamazzo di evviva, tanto che un distac- 
camento di gendarmi a cavallo fu ‘subito 
arri sùl luogo dubitando quel chiasso a 

nell'ora noù accemasse a qualcuno. dei ‘s0- 
—liti tafferugli fra truppa. È degno della storia 
I ordine del giorno del ministro dell'armi ai 
s quartieri per annunziare il fausto ritornò; 10 
mi limitò ‘a ‘ricordate che i prigionieri in 
esso 50h nominati ammirabili eroî d'indo- 
mabile valore, è vetigono designati come re: 
ituiti' dal governò di Piemonte è prigioni al 
arignano per consegna fattanie dai garibal* 
dini ‘alla inilizie regolari, di nuovo) del Pie- 
monte tl PI 
| Dei prigionieri italiani tertiti dai pontifici 
ih minima parte a Castello e il résto ‘&'Ci- 
itavetchia;. pare che' il governo» di : qui if- 


IÈ ci fantigliè!nof «sono di sua giurisdizione,» 


di ritenere quelli spettanti alle. antiche:, pro- 
vincie pontificie com’era.il-primo divisamento, 
Certo .i felicissimi; sudditi,;della, S. Sede: ver- 
ranno trattenuti in prigione senza. pietà fino 
all’ ultimo giorno. del governo dei preti; ed 
è all’ influenza francese che devesi unicamente 
se questi soli son ritenuti, mentre senza la 
Hreagione del soldato che ha prolungato la 
dita a' tal governo, sarebbero stati Vitenuti 
pur gli altri delle antiche provincie papali. 
Un garibaldino, all'ospedale dei feriti cui 
sì prestano ad assistere le oche dell’ aristo- 
crazia pontificia che prima della venuta dei 
francesi pattugliavano coi birri , propose al 
principe Lanéellotti, che è dei più faceèndieri, 
rin rispettoso reclamo contro un zuavo papale 
che lo aveva derubato ‘di ‘trenta lire essendo 
con esso pedale. Il ‘principe ascoltò, poi 
facendole spalluzze esclamò che:non ci ve- 
dea ‘niente di male.se ‘tin zuavo rubava @ 
atibaldini. Voi, gli disse; volevate rubarci 
il nostrò Santo Padre; volevate rubarei Roma 
il é la nostra santa religione ; i buoni e ‘bràvi 
' zuavi ve lo hanno_.impedito : perdeste la 
causa, siano le trenta lire per conto di spese. 
In Roma; si' vuole sospendere ogni ulteriore 
arresto delle persone designate ad arrestarsi, 
Ie quali sono una lunghissima lista. Iersera 
dna tornata straordinaria del Consiglio dei 
iainistri di Stato : risolvette, a. proposta del 
cardinale Antonelli, una dilazione siffatta, rl- 
fiettendo che ove si agisse diversamente il 
sumero tanto forte dei catturati renderebbe 
iù che mai inverosimile l' asserzione fonda- 
tnoentale della difesa del governo su gli ultimi 
Avvenimenti, che cioè sì trattasse  d'inva- 
sione esterna e non di rivoluzione e INsur- 
tezione indigena. ; 
| Tremila e tanti che sono già detenuti sono 
dunque un picciol numero dei cittadini ro- 


1 Jnani che il governo conosce avversari. Tut- 


favia si sta sempre deliberando d istituire 
dna commissione di censura per la classe 1m- 
piegati che, certo fornirà alle future jre un 
non tenue contingente, è più negli alti posti 
she negli inferiori. Su tal proposito sembra 
prevalga il progetto di comporre la commis- 
ione con gli stessì ministri di Stato escluso 
î cardinale: Antonelli, il nale surrogherebbe 
del suo voto il sostituto 
monsignor Berardi. 


gretario di Stato 


terida fare rina «scelta. pero«rimandare; iqielli»|) È 


giacchè sembra Biasi rinunziato val - progetto | 


[inn ca Ne 


Street 


) se vio 5 ) 
Un° idea della ferocia ‘gi tan sr desi: 
Ine bene da quanto presenta la città di Vel- 
letri Sòtimanb'a più di seicentò cittadini ve- 
literfiî che hanriò stimato necessitio emigrare 
al pe ripristinàrsi del ‘patertib tegimè; 
pure dai pochi giorni ché è li torhato il'pon- 
tificio delegato, i vellettani miendti in prigione 
pér addebiti politici su gli ultimi avvenimenti, 
sono in grado di assicuràrvi che fino è ieri 
sominavanò è novantadie. Enotmé' anche a 
Frosinone è il numero dei cittadini arrestati 
dòpò una’ larghissima emigrazione; ma non 
s0 dirvi la cifra nè di questa città, nè delle 
altre soggette alla stessa sote. n 
Un fatto positivoe audacissimo della po- 
-lizia prétesca in Roma e il quale ha fatto non 
poca meraviglia ‘anche al comandò’ militare 
uffancese ed ha suscitato un’indignazione mi- 
sta a molta sorpresa, l’ha subìto 11 sig. Oddò 
Russel di Londra un giorno prima che egli 
fosse di ritotho da un ‘suo viaggio. La poli- 
zia ha acceduto alla casa del nobile lord as- 
sente allora da Roma e vi ha operato una 
perquisizione la quale durò nove ore. S'ignora 
che ne asportassero alcuna roba o carta, ma 
la lara Bitti è un fatto da non 
mettere in io. hai 


Napoti; 16 novembre. — Siamo in piena 
crisi comunale. I membri dell'antica ‘Giunta 
diedero ieri la loro dimissione al sindaco in 
séguito al voto di sfiducia avuto dal consi- 
glio nella seduta del giorno precedente. ‘Que- 
sta determinazione fu presa dopo una lunga 
conferenza tenuta fra i membri dell'antica 
maggioranza, nella quale fu riconosciuta l’im- 
possibilità per essi di rimatiere in carica ‘di 
fronte al contegno ostile della uova mag- 
gioranza verso la passata amministrazione ed 
al biasimo pubblico che questa aveva loro in- 
flitto. Il sindaco, cav. Fedele De Siervò, si 
trova pure ‘coinvolto nella stessa questione, 
e se non'ha già dato le sue dimissioni, come 
iéri ne correva voce, forse non senza qual- 

è foridamento, è certo che non tarderà a 
lungo a seguire l'esempio dei sudi ‘ttmici po- 
litici. 

La maggioranza ora, essendo completamente 
passata nell'opposizione, i dimissionari ver- 
ranno surrogati da assessori d’opinioni radi- 
> cali. 

Si ‘era pure Ventilatà' la proposta della di- 
missione di tutti i consiglieri colpiti dal bia- 
sirio suddetto onde’ provocare in tal mbdo' 
lò scioglimento del''comsiglio ‘e così ricorrere 
in appello ‘al suffragio degli elettori, ma si 
dovuto porre da ‘parte una fale determina- 
zione, essendosi riconosciuto non raggiungere 
essi îl' numero previsto dalla legge per fat 
sì che le deliberazioni dell'assemblea cessàs- 
sero dall'essere legali. 

So però che si è convenuto di rimandare 
la ‘dimissione ad altr'epoca, quando essa po- 
tesse Servire di protesta a ‘qualche attò "del 
consiglio în ‘chi ‘si uscissè dalle attribuzioni 
fissate dalla leggé; Oppure venissero lesi gra- 
vemente gl'’interessi. del. comune. 

La maggioranza, come vi dissi, è ora pas- 
sata nella sinistra, e fra un mese tutta l’am- 
ministrazione municipale sarà in mano ad 
essa, Questo è ùn fatto d'una portata im- 
mensa poichè, per mezzo dei vice-sindaci di 
sezione, che saranno necessariamente tuiti di 
quel colore politico, le elezioni verranno da 
dggi in poi lavorate in quel senso. 

Jeri si parlava di scioglimento del consiglio 
per parte del ministaro- Ta cosa mi pare 

rematura, poichè mi si assicura che il nuovo 
prefetto; marchese. di Montezemolo; sia con- 
trario ad una siffatta misura, essendo egli 
pienamente convinto che le elezioni darebbero 
dn risultato più radicale delle viltime avve- 
vute, e quindi nulla vi si avrebbe da guada- 
gnate e tutto da perdere. È 

Coll’agitazione degli animi che si osserva 
ovunque, e col malumote ‘profondò da ‘cui 
tutti sono compresi per l’ andamento della 
questione romana, è certo che il risultato, se- 
condo tutte le probabilità, nor potrebb'essere 
granchè favorevole ‘al governo,.. chè anzi in; 
tal modo il ministero farebbe: gl’interessi dei 
suoi avtersari, che colla vittoria nelle elezioni 
acquisterebbero maggior forza e maggior po- 
tenza. ©» È RES, s 
| Il muovo prefetto fin dai primi tempi della 
sua amministrazione’ si trova impigliato in 
rima questione gravissima e, dalla quale non 
vi è uscita. possibile. 

Il marchese Montezemolo fino ad. ora venne 
rispettato dalla stampa, nè.credo che in ge- 
rlerale  gli'si mostrerà.costile; poichè: vedo 
dall'insieme che si cerca di &vitare attenta- 
ihente di obbligarlo a gettarsi, nelle braccia 
del partito della così detta Consorteria. Egli 
ha già presiedità la deputazione provinciale 
è so contare di assistere dd essa il più che 
gli sarà possibile.‘ ear 

Î Giò hà molto predisposto gli aniniiin'sto 
favore “e quindi, ‘s6' le dirtostatizè noù 10 get- 
fano, suo malgrado, in una via che non sia 
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LÈ ASSOCIAZIONI SI RICEYONO, 

Iù Firéaz6 all'Ufficio del Po ARENA 
in Torifiv all'Ufficio , 
helle provincie presso gli Uffici pos 

A Parigi, all'Ayènéè Havas, rue J. I. Ro 
Baviss gi Comp, Finch-Eatt, Gori; a 


Le lettere ed i reclami di 
Gio) ale. — Non sl stico 


Ù lea, hi IL#EGUOI v 131.40 LI 
Gli abbonamenti che si prendono all'estero: devono. pagarsi in ere, 


iornali, via delle Finanze, N. 19: 


; ql ded egli è fa Pl te, aid egli! 
do) ì egli 
ua esistenza abba drei 1 Raggi 


‘Col, passaggio del..cay., Silvagnia capo del. 
gabinetto : del marchese Gualterio, Sori 81 
pîefetto si è trovato: nella necessità di ricom: 


Pèrre di pianta il personale’ del 'suo’tifficio’ 
segreteria ‘cimamiandò “a capo di'ess0 il' 
s bei sig fn di S. Romano; ché verrà 
diuvato in simile bisogaa dal cav. Agneta, 
‘esce pure dalle sotonrat alp 
avv. Lupi attualmente ispettore incaricato 
della 1° divisione della questura. 
_\ HiMontezemolo'. ha: testà «diramata: atutti 
i sindaci; delle provincia la solita’ circolare 
di presa di possesso del’ suo ufficio, ‘il cui 
programma “fu adcòlto con ‘martito’ favore 
dal pubblico, che spera sempre di 


iornale, via Ghibellina; N:110;; piano: terreno» 


n° 8; Londra se 
esta Branch ei 


avere fi- 


nalmente imbroccato un uomo che possa ri- © 


anere. a lungo a capo delle cose sue e che ., 


bbia campo di promuoverne gl’interessi ma- 


rascosi, è quindi fior molto propizi, È Vero, 
le industrie èd al‘commercio, ria tun Didi 


|] tempi: volgono più che îitiincertì bar» 


tériali, il cui sviluppo lasciò fino' ad ‘ora:molto ./. 
desiderare ‘tyib ottgfts 


biton ©’ 


amiministtatote  dee' saper di pra, R 4 La 


poco che si può. fare è spingere in 

l'attività lina ammi ingr. 
I partiti seguitano ad essere in ebullizione. 
murattiano tenta di prendere anch'esso po- 

sizione nell'arena \politica'ed alcini agenti, di 
scita francese; ma :da:lungo tempo ‘stabiliti 
Napoli, sembrano fatti capi e con tale spu- 

doratézzi da obbligaré l'autorità a farè în 

alto luogo delle vive rimostranze per sapere 

i qual. modo ;.dovesse ..regolarsi in codesto 
‘are, }.al jildoib < 
Ieri all'Università ..il prof. di lingue e. let- 


terature comparate; cév. Filippo Lignana, il 


cui none è ‘molto favorevolniente! conosciuto 
a i letterati di Germania "sopratutto; leg- 
va'il’sub * discorso! ina 


ale’ per l'afino © 


olastico 67:68. La sala vastissima del Mu- 


o Tninetàlogico” dell'Università era angusta” 
{a folla di giovani e di notabilità, artistiche, e 
tterarie,, che vi si accalcavano per udire l'o- 


‘azione dell’egregio professore. Per:più di due.; 
re.il prof. Lignana ebbè l'abilità di obbligare © 


Îl suo uditorio a prestargli attenziolie; svol: 


ilologia al secolo 19°. Questo discorso farà ‘ 


Fi don iivlta erudizione il suo temi della 
olto onore non solo.al professore ma ‘al nò- 
Ro ,ha.. poggiede. tale, valente, inso- 


(Il Vesuvio seguita a buttare fiamma e.Ìa- 
illi, e ‘chi vuole: godere dello spettacolo del- 
‘ertizione devè. affrettarsi A venire a far uha 


tro 


‘momento. 


isita alla montagna; Wssendo questoxil: véro | 


IL DISCORSO DEL'PAPA" 

Si legge nel Morning Post del Ab: 

I sentimenti di soddisfazione e gratitudine. e- 
Spressi ‘Papa agli ufficiali. francesi ;a. Roma 
troveranno un’ eco nei cori cattolici della-gran 
hazione ch’essi ‘rappresentano. Il:-Santo Padre è 
ficonoscente , perchè un forte ésercito francese 
ostiene il. trotto ‘pontificio. Egli. cringrazia fa 
Francia, il -Suo-esercito; il suo. governo ediil suo 
Soyrano. 4 ; po aseina 

Mentre riconosce il valòre' delproprio «esercito, 


congratula che l'assistenza della Francia, giunse a 
tempo per coronare il suo ‘splendido Valore. Il Papa 
parlò senza metafore e probabilmente segui l'ispi» 
razione del cuore. Egli riconosce. onestamente -il 
fatto. In simili circostanze gli uomini non misu-, 


di 


come ogni, altro. Coloro che si oppongono alle 
sue pretese ufficiali devono rendere omaggio ai 
suoi meriti personali. 

Crediamo che il Papa pensi quanto dice; è può 
essere che da Francia abbia superato le sue aspet- 
tative. Ma in questo. discorso .v' è. un punto! schè 
deve spiacere a..tutti i buoni, ed è allorchè parlò 
| dell’azione del governo italiano in-modo poco ac- 
concio; perchè .possa ayer effetto: quella. riconci- 
lizzione, che. la. Francia, tanto desideraz!@ deve 
aver.fatto; cattiva impressione, .tanto, più ora\che 
le iruppe regie si sono ritirate -da'‘quella por 
zioncella di territorio. Ì 

Egli. non,doyeva parlare agli. ufficiali. francesi 
di ciò, LItalia,.pensa per sè ; e che la Francia 


mente. Non conviene alla dignità della Santa 
Sede di tentare di mettere diffidenze fra due 
nazioni e questo tentativo, al punto ‘ini! cui sono 
le cose, ci sembra altamente riprovevole. Ben 
poco costa ‘il dire delle masse disortlinate di Ga- 
ribaldi che esse :formavano l'avanguardia di una‘ 
forza regolare la quale crediamo noi che se fossa ‘ 
scesa in campo legittimamente; sarebbe stata ir- 
resistibile. ‘ 

L'Italia può contemplare con indifferenza il fine 
disastroso di un attentato che voleya rovesciare 
il trono pontificio fatto con bandiera, repubbli- 
cana ò, come’ sì espresse il Papa, da anarchici che 
inalberarono la bandieta della rapina e della deva- 
stazions. Ma questa non'è und ‘soluzione definitiva. 
Se l'Italia e la Francia possono conchiudere un 


tanò Je loro parole, e dopo tutto Pio IX.è: uomo 


il quale difese il pezzo di territorio rimastogli,'si 


e l'Italia vadano ‘ono d'accordo, trattano diretta 


\.accordo che possa esser: valido per ‘ogni eve! 


\nienza, tanto; meglio «pel. papato. Ma l»Papa:mon®! 


| dovrebbe entrarci anche se la quistione fosse 
risolta secondo îl pritcipio del non-interveato. 


‘ 


den ie bitte ti TL 


Come sovrano ‘temporale il Papa è costretto a 
ire la leggè pubblica..e. dev’ esser. pronto...a 
rivultinte i diritti come gli obblighi ch'essa gli 
impone. Se però gl’'interessi del cattolicismo de-- 
vono.esser: presi in considerazione in un accordo 
definitivo coll’Italia ; il Papa farebbe meglio e 
dimostrerebbe in modo più la sua ricono- 
scenza col:depotre dl non 
A noi sembra che si possa conciliare le dimo- 
strasioni di affatto cattoliche ton una giusta mò- 
dificazione del papato. v A 
1 ‘cattolici tion vivono poi tàntò fiori del mondo 
ed il Papa stesso udîi déve credere che quella 
porzioncella di territorio sia neeessaria per ‘@ser- 
citare il suo potere si Repandi sano 
met aggio, ecco se venisse È 


Il Santo Padre onin però rinunciare ai no- 
4 n NOD RIE EI [oh 
nil Bbi'del iiiiono. dI Vamcano da cui ci 
emettono i sti, as. ), culla della fedle e 


Deo Teti i b 
il Îl altrove, , ì 
1° dinque ammettersi che il ‘irorio pon- 


tificio cadiebbe ove nori fosse sostenuto da po- 
tom2ò' estèré. ©’ cei vi 

Gli stessi ultrattioritani)se ‘non vogliono smen- 
tire:la)storia saranno costretti ad ammettere chel 
tuttii sovrani, da, Carlo; V.avLuigi XIY, per:non 
citare Napoleone I, fecero, pagare a.caro prezzo 
que prin di ritorio. e che esercitavano 
una; specie di dominio coercitivo. resta convin- 
zioni mon possono chie essere confermate dal di- 
scorso ‘che abbiamo davanti a noi, e speriamo 
che Ja Frificia è l’Italia daranno ‘mano a rimo- 
vere ‘una: causa’ di turbamento euiopeo e sapranno 
domare ed: vinmalzare al ‘suo possesso il papato. 
L'affetto degl’italiani per l’unità nazionale potrebbè 
senza. dubbio, conciliarsi. col. mantenimento del 
Capo,.della Chiesa romana nella capitale del cat- 
tutine è la sovranità, che. senza essere; la 
Chiesa Licia rimase per. mille anni unita 
ad éssa, potrà avere ùna base più solida e mi- 
gliòré chie fon una porzionéella di territorio rin- 
chiusa in una cerchia di baionette straniere. 

“mesto: teen arr 

LA CONFERENZA 
‘E LA STAMPA TEDESCA 
bj olst ’ 

Si legge nella Gazzetta Nazionale di. Ber- 

lino: 


Mediante la ciréolaré Menabrea; il governo ità- 
liano dichiara che la Convenzione di settembre 
falli. completamente il.suo scopo. Esso considerà 
come urgentissima una soluzione della quistione 
romana ;@;«riguardando. la sovranità del Papa 
come; perduta irremissibilmente , non pensa ' che 
a guarentire al. capo, della religione cattolica una 
situaniono Sijpetcenie al Vaticano, Il programma 
Menabrea è quello di tutti i futuri ministeri ita- 
lianî come lo fu quello di tutte le amministra< 
zioni ‘precedenti. 

Nessino' degli uomini che giungeranno al po- 
tere! potrà appare a er ora 
di» conciliare (queste! bi .dall’Italia' alla con- 
ferenza colle: .esigenze, del..governo papale ; il 
La $ rag provincie. perdute a Castel 


La ‘(Gazzetta ‘della Croce scrive 

Una ritibiohe di cirdà 200 persone Ghbe luogo 
a Colonia il x 
larono in'favote'del' ‘imantenimerito del potere 
tempordle del Papa. Si risolvetto' di matidare al 
rerdi: Prùssia un indirizzo: nel quale è. detto; fra 
levaltre! sose:;.che.il..sentimento: nazionalé. prus- 
siano è offeso da ciò che l’esistenza del..Papa 
come sovrano temporale sia sotto la dipendenza 
gare sea Francia e chie»il- patrimonio di 

. Pietro dev'essere ide come possessione 
di ttt i MI e e 

È un'idea giusta. che i cattolici di tutti i paesi 
hanno uguale interesse alla quistione romana; 
ma crediamo che. gli sforzi che fa'otaviligoverno 
franeébe:pér'radunare ' vifia ‘conferetiza)' tendano 


piuttostò «ad' abbattere il’ potere temporale ‘che’ 


nòn'a':consolidarlo senza avere’ il ‘coraggio di 
assumersi dav:solo dà responsabilità . di' questo 
fatto. Darcid'ne/viene che tutti gli stati: europei 
sono invitati a prender partè allarconferenza; ed 
è precisamente perchè essa ha in mira quello 
scopo che ‘non desideriamo ‘che la Prussia vi 
prenda; parte; « 0 

E la fficiosa Corrispondenza Provinciale: 

La ‘disfatta dei garibaldini tolse alla quistione 
ròmatia îl'st0' carattere inquietante. ‘Le truppe 
del re d’Italia sgombrarono dagli Stati del Papa 
tosto'clie faroiio “più minacciati; ed il governo 
di Firenze Wewibra attendere che quéllo' di Pa- 
rigi imiiî il'suoésempio’e richiati le truppe fran- 
cesi che occuparono oltre Romà''è Civitavecchia 
parecchie: valltrè località. 

-Ora:cheib'pericolo d'un conflitto fra la Francia 
e l'Italia è scompatso; il gabinetto dellé Tiileries 


° desidera regolare la. quistioriè roriafià ; Appog- 


giandosi sulle deliberazioni delle’ potenze riunite 
in-tmaconféremza’; ‘illa quale: sarebbero diggià 
State invitate. Gli è evidente ché non si sàpfebbe 
attendere da questa riunione! buoni ‘risultati ‘che 
nel. in:cuile «parti: maggiormente interes- 
sate alla quistione si fossero poste® d'accordo 
sulle basi) generali della ‘soluzione ‘da adottarsi’, 
© non, sipotrebbe, prevedere per.ora' sitio-a qual 
Punto.questo accordò sia effettuabile. f 


i 6) muib 


oedA5PROVINGIA: DE CAPITANATA 

pil. atovaroia ;iad 
_È stata, pubblicata un'importante irelazione 
«Prefetto, commendatore Scelsi.al. consiglio 
provinciale, di. Capitanata (sessione’ordinàrià 
del:1866): sulle: condizioni economiche, ammi- 
nistrative, morali e politiche di quella pro- 
È ‘um lavord ticco di Hotizie statistiche 6 
di utili considerazioni ' 6 che perciò. torna a 


lodè di quel solerte amministratore. Esso. ci | 


fa conoscere, moltoesattamente:lo: stato della 
proyincia anzidetta,,.che, per estensione terri- 
toriale, .è..la settima del:-regno; giacchè ha 
una.superficie di chilometri quadrati ‘7,682 :18, 


i 11 corrente, diversi oratori. par- | 


con un territorio coltivabile dell'89 97 per*100 
della superticie. s sù Ù 
In seguito alla muova circoscrizione ammi- 
nistrativa, la provincia stessa è composta di 
53 comuni, con una popolazione; complessiva 
di 812,885.abitanti; dei quali 154,098 maschi 
e:158,787 femmine. Predomina l'elemento agri 
colo, mà ‘ancora sono in uso Î Wecchi stti- 
menti e sistemi d’agricoltura. Perciò il pre- 
A Saviamenté proponeva witecattedra im- 
ulante d’agricoltura, la quale, dice il comm. 
Scelsi, mon tenda. @ fare un corso completo di 
agronomia, né a dettare pompose lezioni, nè a 
spulome scientifiche, teorie per formare uomini 
dotti e valenti scrittori, ma a percorrere la 
provincia più volte nell'anno, a studiarei di- 
versi terreni, È sistemi e le pratiche che si se», 
ghono, i pregiudizi che rt gli errori 
che si commeltono,, dirigendo î suoi ammae: 
stramenti ai coltivatori, agli agenti, ai pro- 
prietari, a quelli che veramente sì occupano 
delle. cose dei campi e che possono farne pronto 
esperimento. E questa proposta fu votata al- 


l'unanimità dal consiglio provinciale, 
'{ Ostacolo però ai progressi. dell agricoltura. 


sono il: notissimo Pavoliere, di Puglia che oc- 

‘cupa, 200,000, ettari, nella sola. Capitanata, e 
i (demani comunali. Riguardo; al primo, Ì' af- 
ftancamento non ha prodotto ancora, tutti ;i 
ftuiti che se ne ssperavano;. Altra. sorgente 
di gravi difficoltà per lo sviluppo. agricolo, è 
l'ingente, debito ipotecario, ed-a quésta. piaga 
| non v'è altro; rimedio (che il, Credito. fondia- 
rio e lo spirito d’associazione. 

Anche alla scarsezza; delle.acque conviene 
| provvedere e la. provincia ha accordato; un 
sussidio pei lavoti di. bonificazione .e. di, ir- 
rigamento. 

L' irrigazione gioverà. pure a migliorare i 
pascoli. ed. a. far rifiorire: la. pastorizia. 

pica quela è pressochè ignota, 
ed a PATINATA Aa, varranno le scuole, tecni 
che tri utili provvedimenti. proposti dal 
prefetto. Anch commercio è limitato, seb- 
bene si osservi in esso tm incremento assai 
considerevole che riceverà. maggior impulso 
dal crescente numero: di. mezzi di comuni- 
cazione. 

comm. Scelsi passa quindi ad esaminare 
le condizioni. sanitarie. ed.. amministrative 
della proyincia. Nelle. prime trova migliora- 
mento,, malgrado il clima poco propizio. En- 
tra in‘ molti, particolari, sull’ amministrazione 
comunale e lamenta lo scarso numero. dì 
elettori amministrativi che accorrono alle urne, 
mentre, più diligenti.sono. gli elettori. politici. 

Un capitolo, importante è quello della istru- 
zione pubblica, La Capitanata sovra 1000 a- 
bitanti ne ha 901, analfabeti. Molti sforzi, si 
fanno, per mettere fine aquesto doloroso stato 
di cose. In. compenso si: giuoca molto al lotto 
e le somme giuocate, nel 1865 ascesero a 
lire 813,902 20. 5 

Conforta il ‘pensiero che nella provincia 
sorgono ,smolti, istituti pi, ed il Consiglio 
provinciale ha pensato anche: ‘ad. instituire un 
Ricovero. di. mendicità. 

Le operazioni di leva procedono in modo 
soddisfaceote. Dal. 1887: al 1865 i renitenti 
non sono che 1. 68, per. cento, mentre la me- 
dia;.dei renitenti. per tutto. il. regno superava 
il ,b.0{0. degli iscritti. Anche la. guardia na- 
zionale, della, provincia ha reso buoni servizi. 

I.reati, sowratutto quelli contro la. pro- 
prietà, sono, alquanto numerosi, ma convien 
pur dire che è rilevante il.numero. degli ar- 
resti. 

In complesso adunque;;le. condizioni della 
Capitanata accennano.a progresso. Il commen- 
datore Scelsi ha. dimostrato, di ayerne studiato 
a fondo i bisogni e sebbene sia stato traslo- 
cato, crediamo. che il.suo passaggio in quella 
provincia. sia stato fecondo di buoni risultati. 


TT» mmm 


Scrivono da Civitavecchia il 14 all'Osser- 
valore Romano del 16' corrente: a 

Questa mattina. con il vapore delle Mes- 
sagérié imperiali francesi. giunto ‘in porto 
cifca le ore 10 è ritornato S. E. il signor 
conte di Sartiges ambasciatore francese presso 
la S. Séde. 

È pure giunto il vapore, Titan, con a bordo 
170 militari, complementi delle due divisioni 
francesi. 


—_—_—__—_*e-@*e——————_—_—_—_—_ 


Nella rivista economico-amministrativa Le 
Finanze del'17 corrente, trovianio il seguente 
prospetto statistico dell'operazione dell'asse 
ecclesîastico “fatta in esecuzione della legge 
del 15 agosto 1867. 

1° 1 beni posti. all'asta a tutto 
il 13 novembre 1867 ammontano 
a lotti N. 4091, del valore estima- 
tivo di L. 23,7h1,895 40 

2° Esiti d’incanti partecipati ‘a 
quest’amiministrazione a tutto il 18 


corrente: lotti N. 1506 estimati »‘12283,873:37 
Aggiudicati in 


. +0. L. 5,037,412.06, 


ee 

Scrivono da Berna_alla. Revue militaîre Suis- 
se, che la Commissione strategica (colonnelli 
[Schwarz, Aubert, Lecomte, Siegfried e Sin- 
ner), la quale è incaricata di precisare certi 
{lavori di fortificazioni per. le principali ever- 


» 17,321:287 43, 


taaltà di guerra, ha recentemente deliberato 


a Berna: Si dice; che Ja Commissione, tra al- 
tro, pensi di domandare una o due opere 
permanenti a Basilea per pontiac vg. 
ferroviarie ed-il-ponte- del-Ieno pindi ad Olie 
ei oe 


re questo nodi T 
Ri le i 
B 


falide Cagipo frincietato intò 
J Pu î 


Si arafk im 


tere al bis no ‘essere compiuti ed utilizzati 
PERA Pt a TI 


rale, sotto la direzione dei cslimisli ice 
ed Hofstetter sarsipgi ati nell’ ufficio 
di stato iiaggiore < ori, che aetuttge: page: 
volare una rapida dis ione. delle divisioni 
GORE e noe sl 
1 na — ri 
In data dell 8 corrente, il Foglio: federale 


svizzero pubblica questo avviso della. cancel, | 


leria federale: va 


Il Consiglio federale, in seguito/all’ autorizza=i 
zione ricevuta da, parte di tutti gli Stati, confer 
dérati, aventlo dichiarato in data del 10 dicembre 
scoîso al governo lario che, mel‘caso di'‘in 

restito forzato in un ‘cantonè que ‘della 
Stizzera + gli gi abitanti \Jterrito- 
rio ne, saranno esenti, il governo t par 
sua iedo il 21 dicembre 6 la “dichiarazione 
che gli io dimoranti nel regnò d'Italia sd- 


fanno sciolti dalla ‘partecipazione del prestito na) 


zionale!, se (possono. giustificare, la: cloro -nazio» 
nalità. PRETABNRA g 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 16: 
« I giornali e le lettere di Tolone conti- 
nuano a far ceniîò di pattenzé di truppe da 


el’ porto per Civil 
MPI iido î sé h 
ha il significato che pare volerglisi attri- 
buire. 

« S'intende berissimo che nel rapido im- 
barco del corpo di spedizione, alcutti serqizi, 
come quelli dellè sussistenze è delle ‘ambi 
lanze sino rimasti incompleti, ed anchiè che 
alcuni. soldati in congedo non abbiano po- 
tuto aggiungere î loro corpi in tempo utile: 

« Gli imbarchi che si fanno in questo mo: 
mento rom hanno altro scopo che di comple- 
«tare quei servizi e riempire que'vuoti, senza” 
aubietto dell'effettivo.» 

Leggiamo, nello stesso giornale : pai 

« Un dispaccio del, Memorial, diplomatique 
annunzia, che. un' corriere di gabinetto è par- 
tito da. Vieana, latore; della circolare indiriz- 
zata dal signor. Di Beust ai rappresentanti 
dell’Austria.all’estero. 5 

«; Crediamo di sapere che. la prima. parte 
di questa notizia, è inesatta ; pemk giunto a 
Parigi, alcun.corriere latore. del dispaccio, del 
signor Di Beus 1 si è ricevuto, avviso, 
che un inviato sì sia posto.in. viaggio... 

«Quanto all'esistenza. stessa. di; questo di, 
spaccio, siamo ridotti alle congetture della. 
* stampa, estera, ‘nè ci sentiamo, in grado. di 
E! abi ii ao spa 

Il signor Peyrat,.direttore ‘del giornalefran- 
cesesL'Aventò national, è stato condannato adi 
‘nmese' di carcere éd a millerlire di multa 
per unosuo ‘articolo sulla spediziohe romana; 

Un: decreio "del'' governo: francese, in "data 
del 13 corténte; ‘attribuisce ‘al’ Ministero di 
Stato: la ‘direzione: ‘dell ‘Moniteur universel è 
| del Monîteur! du soir. ; 

Si legge nellà France del 16: 

} «In Germania si riporgono grandi spe- 
ranze nelle prossime deliberazioni del Patla- 
mento doganale, che deve riunirsi, dicesi, nel 
mese di febbraio, 

< Si crede a Bellino € telle principali cità 
| della Germania che da’ quelle deliberazioni 
uscirà definitivamente l'unità della patria té 
desca. > 3 

Il.Mornig Post ha da Roma,;9 : 

«In questo. punto :sono informato. che oggi 
fra l'uaa.e.le due: dopo. mezzogiorno venne 
| eseguita dalla «polizia pontifitia ; perqui- 
sizione. nel, palazzo; Chigi, compreso lappar- 
tamento del secondo piano, occupato dal ;si- 
gnor.:Odo Russell. Sembra che si sospettasse 
che..il;palazzo fosse minato. -Il signor: Russell 
è atteso .a Roma domani, i» ' 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18' corrente con 
tiene : 

1, Un R. decreto del 20 ottobre con ìl 
quale le due corvette 'in costrizione, una 4 
Venezia e l'altra a Castellammare è le ‘quattro 
cannonieré corazzate în costruzione, due ‘a 
Castellammare € due'a Livorno, prenderanno 
i nomi seguenti, è sotto ‘talî’‘ denominazidhi 
(allorchè verranno classificate secondo. i pro” 
prii rispettivi tipì) sarantio aggiunte alla tà- 
sel di armamento ‘delle navi dellò Stato; 
cioè: 

Alla corvetta in costruzione a Venezia veftà 
apposto il nome La Briosa: n 

Alla corvetta in costruzione a Castella: 
mare verrà apposto il monie Za Brillante: 

Alla prinia delfé cannoniere corazzate, che 
sarà varata ‘a’ Castellammare, ‘verrà apposto 
il nome L'Audace; 

Ed “alla seconda quello di Za Risoluta; 


0, da parte, 


| diatamente occupare di questa bisogna nei miodi' 


dia, ri34 é 
rail cola 0 


via dei Fossì, n° 1 È, ‘ad essa debbono es" 
sere indirizzati tutti i\vaglia postali. Tutte 
le liste di sottoscrizioni debbono portare ]a 


Ed alla seconda quello di L’impavida, 
k gliecreta gi 20 ottobre, col quale 


ibprotati .; Segolament! ‘del'Consiglio firma della signora Maria: Mameli, segre.. 
lorè di pubblie intrusioni prenre. taria. HE -, Mem dmn 
centrale per gli studi ‘secondari .e | . ot art o aa 
mati, e dell amministrazione provinciale | ‘Oggi, 18, l'intiera seconda Glasse Liceale, Ù 
olastica, i a decreto medesimo. | per mezzo di'due rappre dtanti fe 
3, Disposizione nel personale degl'impiegati | #t ministro pubblica ui 
dipendenti dal ministero dei'lavori: pubblici. |:com.la quale:chieda: di poter :compiere:il: corso»; 
liceale;in due:soli anni»... 


qatirerti 


hi so diriorie Gitgot eo Li gt ci Ri. iisiol agita 
— DOCUMENTI GOVERNATIVI i M “Domenica scorsì, 17 cà al îe di pa" 


MITRA 


he ina E rage ce o il cera baccano sulla pubblica via, nonchè — 

uffici i circolare, cl ‘cano sulla pubblica via, 

pemiaigig ri) resse ‘fil 4 E, Toffpglera saio sui Eta 

feiti del Regno intorno alla distribuzione delle { di una via, ndo ‘Molla, — 
Uestrato; e contestarono la ' 

| contravvenzione. per Corsa. veloce..a cinque - 


j ANABBIUZOD AI 
. ;A San Salvi, un bambino di cinque mesi, 
liglio'della: vedova TIC fa trovato torto neli 
»letto.'im':cui; lamadre cavevalo p corieatò;se si. 
asi attribuire, ,; 
Fimane, sal, 


È La 8)/V:' conosca il decreto) colquale .S; My 


Assegna dire 50,000;.da distribirsi a, col i 
{rimasero feriti aria 7 dr Lolotevol Dir 
ultimamente verificatisi; ‘o alle Toro vedove’ el 
orfani. Ella ‘nbni: iguora iepce cm 
dopo la iniziativa presa xoverno, del Re ; | 
tr in molte provincie del Regio Conan 
| generose persone, che 5" i 

cdrico senato po La glia pigna hi 
SCOpo ,. rarne la distribuzione. La S. V. non hi A 
sto ft Slupita Vederido come ‘a questa ge- |IbSSt® 20 campagnolo; ‘ali 
nerosà' © beriefica disposizione: rispondessero: none fini: per; 11868011 (isltot 
soloi*gli Italiani ,;e primi fra essi i; Membri di ; cala 


quell’ Augusta, Casa ,; che regnandò, in. Italia ne |" |g; Ara Pagani Agri 
Hagtay fà sua unità, la sua indipendénza e la' Giovedì, alle; ore due: pora. » all'Istituto di1o 


sun libertà; ma' anche) illustri ‘stràmioric Studi superiori.in, viasRicasolinn® 30, il-pros;», 
aceodia A prese determina, { Iss0re Angelo de Gaber 


lo imbuto a greto SUM 
doni "i i imme- | sio insegnam ramimiatica sanserita, © 

zioni, io prego la S. V. ma a volersi imme- vile finden Ggui giovedi'ea'ogittiartedì 
dille; due; alle,.tre: pom. iscrizione, a detto.‘ 
corso è;gratuita;, il, professore; ne;due, primi). 
O, | mesi, esporrà per sommi capi Ja, ave A 
e quindi rp e farà int are il — 
‘primo libro del'Ramayant. Dopo giovedì, non‘ 
si accetteranno: per detto!/corso ‘nuove iseri* 

zioni, ini i 5 al 


seguenti : d et 
Laddove sorse, sempre; nel. farsitario, sella en 
proyincia, un. Comitato che dia, garanzie di n 
ralità, e rassécuti i-beneficandi che'là'sta'a 
| è informata al solo scopo: d’ alleviare. i.lérò do- 
lori, [senza ‘spirito, di parte, Ella verserà la parte 
della somma che il Ministero potrà mettere a sua 
disposizione nella Cassa del Comitato stesso, co- 
me éblazione governativa da distribuirsi nei modi 
Vche il, Comitato giudicherà più spedienti. Là dove, 
sia per. il piccolo. numero degli individui che si 
trovassero “nei casi contemiplati dil' R. decreto 


Nella giornata: del:17tiovembreitil stermiolo 
metro sonbaer ingrado del. R.; Osservatorio astro» 
i 


succitato,'ò! per' altrà cause; (un Comitato: di:que--|:P9mico di, Firenze, segnava, la tem RIAtara, 0, 

sia. patura pon foste sario, Ella arprvegerà Deer, Pina sì CONI dini di” 18,0, 

sonalmente, o per mezzo delle autorità da lei di- |. fniotte 18 nibir Ta tera) atua” 

pendenti, 0 dei sindaci locali, alla ' distribaziane Vadimitia di'Spp10,07 o10i loo otominitoe ri 

dei sussidiî. ( 14 olsop oinistt siasi sileb izo 
Si nell’ uno che nell'altro caso Ella, veglierà a.f.. Moi ti Uefa demoni 1: giorno 


che il.denaro assegnato non sià distolto dalla agg 
sia Mitte den eric no e | 01 steal? Casei ed Tina. 
allevidire Ja triste situazione: di! quelle; persone: |. | Le pi capta d'anni Di ; 
chi esso: è tassativamente destinato. Quanto alla {.id. 38 — Tesci Raffaello, id. 
misura del sussidio, al modo di asseguarlo ; alla | cinî' Wgostino, id! 70 Fab) mi C ; 
forma sotto cui esso ‘possa essere dato, il' sotto- i d6 “Li Vamnini Caterina, ial6gn) ch 6 
Seritto lascia alla, perspicacia..e. alla ‘iniziativa |": ‘Più, 6 banibim chéonon “avevano! agvora: 
dei Comitati e della S. Y. il dividerlo , persuaso |'3 n pat : 
che dal perfetto ‘accordo che regnerà fra Torò ne | | Gli a x 
nascerà quel benefico efftio cho fa nella: mento |< (01 pi È 

» dell’Augusto nostro! Sovrano mell’accogliere fa. pro-. | 8'OTB0 furono 


india , 


ig sus ib | 
i MPA Ve SIREFO, Db 
i 10d,,7, ag TRBUp BgroÙ « 


posta. del: Ministero, © di quanti concorsero colle | © 2 tati pi; si iairtto” 
19rò spontaneò offerte. "=D | MabPimnohi del 16 Novembre. "VO: 
n itinitro: Golino: | Bebdetti Entico) imp! telegrafico, dii 
li ST Te | DesRivs): contessa! ME Gervasio) possidente; P , 


“dd RIGggeI (4000 SD 6107» Hdi Adgesicas. b > allora 
ACA DI FIRENZE "|; Scr ini 


Te {(dòra, di B e 
CORTE DIE CASSAZIONE DI: PIRANZI: 
‘pb 


asaglog dI sligi 4 


CRON 


seppe at 00 
HOGES Conmiai la|casa,idifNowolix 5 jaretose Sosa sia 10 
r so FALCO Li a lio TofauarisGio.,;Batt1icolotto, divi Sesto; 10 
à Alle 11 e un quarto la Corte.entra.in.sala.| Surchi M. Anna, colona, di, Pellegrino. ,};.i 
} udienza. li 


Piazza Pietro, falegnam pa San Donato. 
i Dopo alcune'parole dell'avvocato Andreozzi | d'Enz0,'eCeresia vr delle cata, Spi-" 
dirette’ riservarsi il difitto d’ inserivere’ in gno Monforte. Sa 
falso:.il verbale ‘d’ udienza; l'avvocato» Muras : eotiDelottrb azsobbonì » ) 

tori, nell interesse, del;Gori, sviluppa fi mos: | Del Conte Francesco, valigiajoidi Sì Jacopo” 1; 


tivi. del suo. ricorso, quali sono l’incomple-.{.ia Polyerosa;; e. ni Mi-Fortunata; sarta, sir 
tezza della lista de Giurati notificata agli ac- | di fr praicasfonmaoi. Miokprtieasen aria 


cussti; la maficatà ‘ pubblicità nell'atto dél- 
ll estrazione ‘supplementarè ‘dei ‘Giurati: "ia | 
rnancata specificazione nel verbale d’ udienza |l Patîgi Antonio; indio, Botgd' 8. Loréiz0; @ 


degli avvertimenti che.deve dare il presidente Piatesi Giustina, att. a casa, di.Pellegrimo: | 
' sulla maniera .di formulare il verdetto; 


nalnibhte il difetto di complessità di cui si 
dicè viziata là prima questione. 
Quest caps IMmotivo viene unche maggiore vare 
} mente sviluppato dall'avv. Giusti altrò-difen= | INTERNE ° 
| sore. del Gori NOTIZIE” } lp» B EFANTI VARI 
| L'avy. Crispi inyoca aTavore del.suo cliente SI I 
} Bartolini l'annullamento senza rinvio, basan- 
{ dosî still’ incònipetehza d'it’ordifianza’ profes 
rita dalla Corte!ld’assise 1in'seguitova ‘varie 
tibtatize incidentali. della. difesa, e;;sul cangiah 
unto del..titolo..del reato, ascritto. al Bar- 


— Leggiamo, nella; Perseveranza del(18jche 
il rettore, della,.R, Università di Payia ha pub- 
blicato ùn'avviso, che, col giorno venti, (20) 
corrérite si riprenderaniio gli esami Speciali 
è di ammessione. Con altid avviso s'inidichétà 
quando ‘avranno principio: le lezioni. Nel frat+ 
tempo, si; riceveranno» anche, le. siscrizioni. 

— Sappiamo, sérive. ilPungolo {di (Napoli... 
del 15, che il riigiatara fi marina, ha man-, 
dato un ordine pressante per. allestire la còr- | 
vettà' Etna estimata "dl itta “lubgh Maviga: 
zione; In" pati tempo! è ‘giunto Pofdine diari» 
imarella fregdtavcorazzataliC@ste/fidardoi 

—:Aslcomandante'in' dapordi qiésto' dipar 
timento, marittimo, è istato mne ga 
trammiraglio, conte de; Viry. Esso, ha ricevuto, , 
set eci pà Î LA gli ufficiali SIDE A 
riori ‘del Corpo. ; Pa nibbinia 
i —'Nel' Giornale di' Sicilia del 13 sì legge: 
| brocoho LE send der10 alti dall, atquaiti in! 
Il Comitato delle signore per soccorso ai { dividui ‘#tifati #ggredivano' ‘Alla ‘Rccella la 
feriti del 1867 si raduna ogni giorno nell'ap- | cascinaî delisignoriDe' GregoribirSalvatonase 
partamento offerto dalla‘signibtà contessa Ma: l'Io derubarono(di ilire:8000,cir6a,; i: ino] 
gio, via: dei Fossi’ ‘î° 16} pianò' tettenio;; e'|'’< Questo, fatto al.quale,;a. prima.giun 
Riceve sottoscrizioni insdanari» ed'oggetti, «da'|volle dare il carattere di un imponente i 
mezzogiorno alle:tre pomeridiane..La signora» |.tativò ‘di tinte ‘banda cobPinata: perdè Ta sua 
Carolina Marsh, villa Forini, fuori porta alla: gravità; ‘èssendosi chiarito ‘chetà’ si compo‘ 


Prende in seguito la parola l'avv. Sdnmi- 
| diatelli' difensore del Fontanî, per’ sostendie 
che'i docuttieriti ‘falsificàti nou avevano forza 
Probatoria, e. per.- intrattenersi poi, de lunga; 
| iente, sull'istanza di libertà provvisoria ro- 
| gata dalla Corta. d'appello, e riunita. al me- 
rito dalla Corte di cassazione: infine a nome 
di titto'il’ collegio della “difesa riepiloga ‘i 
mnezzi d’annullamento svolti nel corso della 
* discussione. { 

Avendo il presidente-data; la;parola;al pro3 
Guratore generale, questi, dichiarava che pren: 
derà le sue conclusioni. dimani mattina, on: 
l'udienza è sciolta alle. ore. tre pom.. 


| Croce, ha, gentilmente, accettato l' ufficio di; nevardi 22:individài circa, dei quali ‘alcuni: |! 


ongob vigmse» as sigasa fa od 
) vie Ss ‘ 
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del po PRI RZ DR SARE IISOERI- betta vi n - fi © | 
si armati di {ncili,. e. che sirassociarono | tuttora sc 7 __ —_r—————— 
io, sani ti di ne ora snc Uto giudiziaria sive (araba) in qualle.provinciea Egli aveva dopo diccid immischieremmos nelle trasfi hi 
utte “= wo si sciolsero tostochè l'’ebbero consu--|.--Um sindaco sottoposto alla giurisdizione della Sede di Roma | v Veste irnalelaiagoni che at. IL ST, fia cia, (i rimalrimpi dico 
il nil e segna faceto: —La Lombardia-|-Ia Sicilia, che prima dipendeva=dal-Patriarca «di SLeete per il voto delle popolazioni. entrate di raggiungere completamente i cal- 
lan « All'alba della notte stessì però vélivatio i ufficiale 1 i bella lezione è toccata al- Costantinopoli. Urbano Il pérrimunerarlo di così | yy e mi che si sono manifestate sì | coli del bilancio, le previsioni delle leggi di 
arrestati nelle campagne di Villabate, ti indi» | sciano,. sind 2 po gi +, grinta SP forte Bal contri 1 |-iarcia bag I See Ro roi palo paio mobilita sd è 
fi ssdzidné, iche!l 2r Sindaco..di. quel- comune. Egli “con f Auelità di suo legato a latere per le.bisogne re- | ‘a offerto al mondo lo spettacolo il | permesso di intravedere 1° epoca ‘in. cui si, 
ox pe in i gra: D h | | poco Spiritò, è con! meno|chorè, ad un po: ligiose dell’isola‘ con promessa che la: Santa Sede na imponente di conciliazione e di pace. |‘potranno studiare alcuni alleviamtenti di 13 
na; st +B ° gp A il jr - |) Pi Pimioli illegittimo destinato ad'atere: on Li RUS altro legato senza. il‘ consenso HE universale, ove! si, sorio dati | poste: |, (&° ET 
si î : lei successori Su falità di, CORVEgNO i tutti si 
n“ Ù pitsperbalia. di alla ac si tToRO|| legati Lair cdi autorità spl alech: Poma pd i Nidi GE tot Mati nei ti i. 
5 “= perte. déi [ao che aggre edivang Tr t; i strano | vrani di 597 ai le materie giurisdizionali classi laboriose, di tutti i paei stretto-i. r si leggi di no 
7 casa.del De Gai a sen de n Pa SR toa ed vago Lunga che si succedet- | viîicoli di fraternitîî fra le n Le ose cai e A 3, FAO "erssanile 
; così la ‘tto delegarouo queste loro facoltà ! Mutò le mie convinzioni 
nd Se 1 ci al Gio poepuecta ingiunge! alliufficiàl@ dello statoefe 4 det, 6 fu "nt dl Sei pipi oiagi; sull'utilità di queste riforme. semini 
ab * T 3,,c0gr1 xi dog coinso] CiVIle di astenersi di imporre ad infanti il- | Quale di tutte Te cause, eo hey. si civi Rata doma MieBO Ci, POIC gizio, di ; queste, nuove, Ji id 
2 sa pine io Pajp. po rara | tegi ii "i i i Aide n che cri de cli STE sua se pri] DATI Mabstosamente' dA ARI gii sd. a trae Ur MT ù 
De cltant obcatte RE NOLI i 1 regolare non a ROME 4 Tenno $0g-. h P May. ati ireriderli impotenti,, AR $ 
; di puane fi ball Pubblico Ministero; venuto ii eetiovanal ab prinetpani i Ubto per sempre, un | nello stesso. tempo; suksbuon: si n 
ola, DAI Roo [questa ignobile fe riptgiiante, Motori " Siffittaisituzione ) agramenta sopporta; da | dn: salo di. pregiudizi pe Incagli al,| sul i perdi 
olla, ù Sì praticavano: n Roma, aveva dato luogo'a' frequenti conflitti fra | lavoro ed all Siteligelt, barriere fra i dif- } I 
, / JEggé' frydcd Ua' rettifica gere | , bmezzardélla: repressione, sull’ ehergia ‘8 sul-o 
0 la Utente ba Tit Pg le; cognome, +. Re rien Vl Nr tia” pontificia x: destà civile; ma era | ferenti popoli come fra le differenti classijlodii- Fintoristoatoi potete) is 100 e) Pe- 
all’ Mazza » fe Ì in, za alcuna mutazione | in te 
que — one; pon Bet: savio! senteriza)e iudiod'! doversi pedi) tp Lal nto; anni «quando , sotto il pontifi- deo n ecco occhi gssa ba respinia - Continuiamo adunque-Fopera -che-abbiamo 


gà..e. guardia muni: 
1A Fanno Td Ten «Pat 


nt i o 
cu aa I, "i 


‘reset dell'atto” stita! ‘ar’ puelto A Vigil f | 
MT A Do pe i e i i | Oui. pl | 


: Pensiero fd lo stessi d a 
(valore, es il cognome idi. Vattelacerta”, ni più rinvlaitoi;i+comò erasi per lo innanzi‘ quit: potrebbero dispensarci:dalimigliorareole \dille cotton si, Pe i GAM 
;'|istituito»imvecdi i ) noire colonie di MartAno |iMSfioi a cara | Istituzioni militari della Francia. Egli è un | nostre leggi fondamentali chi il suffragi e, 
ù fel 


‘ano però in nei. tempo ha tanto! crescente! 


@davetò imperioso! pei gov rale 
ire , potere. E noli Daletone: negare-h;i; n mae din di ida ) lei " ie retese'tietlià Corte di Roma che, comee»storie dipuataniannt Dei E È At tp “I oreficeria 3 
{ le aggressioni edi torti chi essi consumatono: bio SOLE allo “ltritotdano) Filippo Il vedevasi costretto a prote- | gresso in tutti gli elementi..che) fi PERE nostre Ttitzioni Tiberali, Festa f 
sgf- T... di procedere all’ opportuna rettificazione») stato! at'.Goì » Trento niro, qualunque di-.| forza. del. pae: sta d è perin sibi peer rr april ice cene 
pf segltri di comune; mediantertrascrizione frruinuizione! dell privilegio della Legazia sed anz af e gr rune, ne osssità: [edi difrolrtere gi? dgl'col pronto" eoifipi ito 
vemlice'2tà quel ivi Pera, patta În ‘questi della Sentenza). .n- perchè tre capitoli veramente l’offendevano , fu- | Jitare, Je. nostre. A ie pi NOSHE "Wie ‘Comi: 6 0 dia 
itato divieto df'estràzioni@ dii 'tatelii. Ace 1 Aropr: Concorso accademico, s+ ll reale | rono esclusi dall’esecutoria accordata in Sicilia Angri So nostra marina; Jt- wu o Nogeita sii fizione, di rendere l'ac- 
vita midi a n ‘aronb; Che A l'istituto:rveneto di-scienze,lilettàre ed arti, ha.| 3' COOTAHi del Concilio Né i sovrani di Spagna, 99 bed pitti a pae dn Pl mero dispendioso, colla 
08 pr To n° tt di x ate o si = | aperto.il.concorso.al.premio.di Li 4,500 da ‘Guocessori di TilippotIl, ‘che sino' illa ‘pace di 1 Poirisastira pio gl i cittàdini: i‘ pesi La ca tal ppt, "dd Ò rane A 
n N erano stati esclusi conferirsi pel 1869 ello, scioglimento afro plico la” Sicilia sf mbstrafono O Aa ‘fufte le phisuruebe; posso 00 elitere p dott 
-58-.| ménoxdi lui» gelosi‘ delle prerogative ecclesiasti- rato tropjosussoluta ;'+ lotte" ratisizioni’ la" Sort del maggior fi dts san 
0 din) s Ù ché | ineretitivallà Corona" sicula. Avendo il car- | vennero ad attenname,la;portata; ni 0% IORSPPAB Da LR 
pro; scop orta. — Leggesi nel giornale e: Li ni ia delle, vicende cui sog: dinalé*Bardhid'l'initecimio tomo degli Annali | lo ho creduto di dover sottoporre. questa e A ant i 
rà Îl dico®'L-Impdrkiale” la rétazione’ di und *sto- |'itegtie" l'industria vmamifattariera del Veneto, | Ccclesiastici assunto l'impegno di dimostrare che. grave ifuestione a novi stalli Tatatii de; questa, via è quella del vero] progresso e della 
0 peri cd do dott. Ruffaello Menasti, Livorno, poni da caduta id licat || Ta Bolla di Urbano IÎ non aveva valore, Fi- 1 nessuna civiltà, continuiamo a camminare con questo 
na che- risolve finalmente. un arduo proble 2f' 11, Far conoscere. particole -lippo-I-faceva-bruciare-il volume © sopprimere | Gua, Potrebbe essere soverchiusper wpprofote ctotdo di vedute e di, sentimenti che è di 
riedò Ronin, qui. dii lt sn pro ema ia È magi ‘dllind na tire tutto ciò che rispuardava la Legazia cal Sion direi, questo ' difficile: problema che' tocca in- ‘preziosa garanzia del' pubblic ilico, Vogt oRP81 
detto Pag s volgevanio* int. Striamanifatturiera nel », teressi \1anto» considerevoli e ‘spesto così 'op* Biagio mauro? 
1 tilmenté. ‘indi ste imdivifvalità | 'Vetieto! L Lap ig pere del Baronio,  pubblicatasi | zionsi pe: p Voi adotterete,,. jo..lo, sSPetO,, cls FIATCIIT VERA 
na j i ominidi ‘Spagna. . è 
dica, medictie di po i _ DAPRI Asi di E d Dibibstkate quali ‘ratbi ai 'essa possano Questi fatti dimostrano quartà itipottanza atl‘| ‘Il mio governò vi*pioporrà, delle mubve dit Pat RO, NI Feo see quei 
re il minare. pel ‘g0..il. pericolo; di mazioni " maggiormente prosperare, inorelazione altresì | tribuissero_i regnanti. di Spagna a conservare in- | sposizioni;' le ‘quali non sono ‘ché delle sem- i) Ni lat ezzavdelupaese»» |. 
Ting "4 quale» va.sempre! incontro! edi:cùi dî {| alles muove ‘condizioni politiche ed alle nuove | tegri quei privilegi antichi della potestà’ civile;| plici' ‘modificazioni ‘ alla legge del'1832, MA | alt b hu Ai ne) 151,60 pria & i0;-mamterrd!") 
iberis temetite ‘è ‘vittima, ‘quarido' nell'ope iene” Pevmmdicazioni. di Sicilia nel materie di Biurisdizione ecelesia-'|‘che' raggiungono lo ‘scopo ché io mi sòno alto e; fermo, il potere chelmi\è stato confiil « 
della tracheotomia usata contro il erow Italiani e stianiéri; eccettuati i membri |*Stica: dato), imperoechè- gli! ostacolit:01 le? tere va P° 
Ip, e sempre prefisso : di ridurre il servizio’ du- 
l’angina. cotennosa, ed. altre. contagiose, ma- EG del reale istituto epy sondatà sia otta incominciata softo la. dominazione" taite* Ja” pate e*di”’iiientario' durante Ta DOCETE nèslil:imiob coragi: |! 
i i : | messi ‘al concòrs Li pie spagnuola, sostenuta poscia per breve intervallo , ede nell'avvenire. 
eda cast è coslanio end Siem 0. Moti è fotramo Si ritieni deleoesdi- Saya farmintva alfine guerra. -Voi le esaminerete.,, come. pure-l'or- 
dali x dd “con ur 'actonto-fra Roma 6 1a Casa d Austria, | 8*nizzazione della guardia nazionale mobile, 
Metro 'infetto ‘che* penefr RIVA A Li wr | divenuta”sighorà di Sicilià:,- dopo che uma «Gon- sotto l'impressione» di. questo pensièro*patrio- 
‘ 10909, FRE IN gi dop pi 
atura nale del Liaria.1 A 'Heide il d ‘porto;, prima del 80 giugno | gregazione di'cinque cardinali appositamente riu-- 00. che’ più noi saténio forti più la” ‘pace 
12,0. operazioni. GOstava,, peri Ta, --|:1869,1 allasegreteria: dell-«istivuto medesimo. | nita ebbe a riconoscere che le preteso dei so= sarà assicurata. 
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l'illustre prof; Weber ? a diSecondo l'usovesse porteraminò? tn'epigrate ri- | vrani di'quell’'isola erano, fondate, conformi allo!|l. Questa pace che noi tutti ‘vogliamo? con- 


s Indottò' del ’imisetti 0 evenif PP petita | Fio ‘vigliettb Sukgeilato ,(conte- | dottrine: cattoliche, ed'appoggiate hl testo di co- | setvare parve. un momento in. pericolo. è Le 
; Menasti' id piò “stu ceutato "della, ps La ghe il RIOLO cognome. e a del | stituzioni pontificie? i Lia rivoluzionarie ne in' piena 
- cile questione, la RATA mediante l'inven- | domicilio dell'autore. Verrà «aperto (il #0lo vi- brio — to ERRO 6 Juce minacciavano gli Stati: pontifici. La Con- 
tab zione di. un istrumento. descritto nella -preci-.|-Glietto..della..memoria-premiata;-e tutti î ma- uno resti. Para pei Costa” Biani | Venzione del 18 ‘settembre non essendo ese- 
lvira, tata memoria, e del quale esperimentò l'effi- noscritti rimarranno, presso .il realè i ito; Fittunio e con sua Bolla del gennaio 186) | guita, io ho dovuto spedire di nuovo le no- 
ircen-. cacia su gp «animali, alla presenza di, cp ori-di farne trarre copia | ha'preteso abolire i privilegi della Legazia Apo- |*Stre truppe a Romaie «proteggere; il potere 
erino, competeni imo consesso. è a pri bo Cie lica di, Sicilia ; ‘tua siccome il nuoYo decreto della Santa Sede Tespingendo gl'illvasori. La | 
Ota bose Pubblicazione. — Il comune di Siena Un orologio idraulico, — (pesta Pontificio tion avrebbe potuto essere promulgato fiostra condolla non poteva aver nulla di 0- È 
» ha sattà tare. PARE ‘Dis dirò perì. I |'appena «si è ‘avuto i empo, Scrive (il oral in Sicilia, perchè mancante dell’eceguatur neces- |-stile-all’unità-e-allkindipendenza-dell’Italia, e 
‘ncori sur DI: DUCE Los di |idès Debatò i rigizione ftiver- sm ve cet forza puoi or e valore, così | questa nazione, sorpresa per un istante, non 
: } 05 Ps Pe è i logio;idraulico del \P\.E che, sino, a ‘questi, ultimi, tempi non si | tardò. «a. sanprpde peripli he i (queste 
HR#99; ob sno) ci a at ie cun Lite | LHR all’ pena della Amr (AI ar ‘Biotto’ della” Jollardel 186£,/© cli Henitanelhi cla onatie” SI cor 
mine, perse? in-Sicilfa il magistrato della» Monarchi: sconti- | «prin: io ico an rdinig”eu-; 
portato po/fardi; is )cnfa bitatolis esetltro la (giuri- RR] {prinbipio plongeshiga Shi 


ba Rom lestocorolo; 
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Si;riceronovesela: 
Giornali di As Danità 


Gli. Annunzi: del Giornale: (0 


‘Ferroni, via-Cavour, 


ninna crei primo«giovedì di dicetmbre- uscirà 


ID ROMANZIERE CONTEMPOR 


NEO 


È ‘un'nuovo giornale ‘di romanzi ‘che uscirà a. ri b " 

il giovedì (oo dettinfind in tutta ‘Italia;'avrà 16 pagine a 2 colonne in carattere compatto, ma:chiaro, bello‘e nuovo: 
Esso pubblicherà tre! romanzi alla volta; pet dar posto ad’un tomanzo originale, d’antore italiano, scritto’ per noî 
appositamente;‘ad*un'romanzo francese scelto fra i più recenti e i più interessanti; ad un Tomanzo inglese, o spa- 
gnuolo lo tedesco! pèr. far conoscete se italiani i migliori ‘lavori'di queste ‘letterature che a‘ noi © sor" così poco 
note anche quando ‘son già: celebrivnel!loro:.paese. ‘| finire asuspiitodtit i I fia 
Ecco i lavori con cui daremo principio ‘alla raccolta: 


% ; i - JE È Lera CI papa 
IL :PIAGEREvDELLAPVENDETTA]( MADDALENA] una nosice VITA] 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 
, "i | 


ROMANZO CONTEMPORANEO: 
VITTORIO BERSEZIO..]|. rpuowp'anovT 
Mi n laid lago loda plinti 


RACCONTO 
dell'autore di: TON. ALIFAX 
—_- commi iii 


Questi tre. racconti saranno. illustrati da Borgomanero è da Goòrra. 4 
Oltr omanzi, ogni, numero conterrà il ritratto ela biografia) di ‘un’ celebre 
niero, antico, 0 moderno, .Il primo. numero darà un magnifico ritratto di 


ALESSANDRO MANZONI 
con la sua biografia. Poi seguiranno Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, : Guerrazzi, Bersezio, Capranica, Ghislanzoni, 


Gherardi Del Testa, ecc. fra i nostri; e degli stranieri, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Balzac, About; 
Dickens, Bulwer. Thakeray, miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty; Fernan, Calderon, ecc. 


i Prezzo d’associazione, franco in tutto il'Regno d'Italia: 
titovLi 7 B0-lanno;"— 4 ‘il’ seitiestie. — ‘2°il'iriméstro. 
15 centesimi il numero. ‘ È 

Per una combinazione tipografica affatto nuova, i romanzi. saranno:pubblicati in modo’ che possano unirsi e 
formar ciascuno im’opera separata. Perciò sarà data in dono agli associati..una copertina ‘alla fine di ‘ciascun ro- 
manzo. ‘Calcolando che'‘un’annata non comprenderà meno di una dozzina di romanzi, l’associato avrà in fin del- 
l’anno:non wù fascio ‘di giornali; ma pobici BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in. biblioteca, ‘che gli saranno costati 
60 centesimi»l'uno;*più; una: GALLEWXA ‘DI’ B2 RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRI, CON B2 BIOGRAFIE. pig 

Chi si.associa' a-tutto l'anno 1868 mandando anticipatamente ‘e direttamente agli Editori. della | Biblioteca Utile 
in Milano; un vaglia:diL. 7 50, avrà în dono il mese di décembre. Chi invece 
nuovogiornale;! mandi: soli 65» ceritesimi in francobolli per i numiéri del decèmbre. 


romanziere, sia italiano 0’ stra- 
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er cuta degli Editori della Biblioteca, Utile. Esso rscità 


lesidera anzi tutto. un saggio del || 


spl 


È: PUBBLICATA, . 


BISCOT 


RAPPORTO: DEI: GIURATI 
| DELLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 


dti ae 


% AUGUSTO e 341 O 


DA 
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» ) le! (ella testax Perito ilélia Macao pucipo 
mr ae n del pet, 1 gia le mono. Frari 


Feri e; di 
] dra; la di animali arrabbiati. Morsicature delle serpi, Pun alle; morfiicatir = 
per;i loro» Biscottin sui i rage N ASTRI RUOTA “APPUD= 
Mel U Cl 


i ali 


ingorgati. Brucia! 
It Dato 


ii Sgepo 


igi nell 1855 ‘e di° 
Londra' nel’1862, i. nostrî ’Biscottmi ot- 
‘tennero ‘menzioni! onorevoli ' al. dir sopra, 
div quelli-diqualunqueraltra casa inglese. 


MUNTLEY e PABMERS 
sy Fobtrtonnde, di Zispodini stale. Ségni per le note. da' 

(sx Fornitori delle Loro Maestà >| fazioni giornaliere: Mserzioni 

| la Regina d'Inghilterra, l’Imp. dei Francesì |> è: qqo Ts b: 
* vigolivie: deli Re:dei»Belgi, >. "| Uh’ bél’'Yolaime in 99° di circa 
e to. Prezzo L. 3 50, 


pa E li morte. 


medici in Firenze, :Ragguaglio: dell 


lese.; ad inao | 


portafogli iO Leti Sg pate i porto. per tutto ils», 
o: a ‘chiumqui * rimette -1 impo; relativo un | ostale, 0. franco- 
bolli alla «Libreria degli Scolari, Birenba, Via: de” Pansani so Logge fair 


TOM 


aratoriasalla R. 


d «b@ 15: ii T] AD GUIII i 
(ecade-{: 


cavalle- Verrà in Tuéé in pn il pull 
| 1.16 noverbre:1867;- suon 
D, Un. trimestre lire,7.. Un, S 


lestre 
lirè 13. Un lire 24. Un numero! in Firenze centesimt 7: ari ‘il'doppio, 
DREI retrato , il‘ doppio, 


4 A5sociati. — Ad ogni fine di trimestre saran Separatamenté 1’ 
— | imbussòlati e sorteggiati‘ gli associati de ‘avranno adempito al pagamento del rime io 
n srgse poi coloro ci îi De sil È toni ed. sea tri che e vere 
sato per un anno. Il nome che: uscirà. il prim idagnerà.i 
mio. Agli abbonati di un trimestre destinato un ETA in denaro di lite 100 dite, 
200 ‘a ‘quelli di un ‘semestre 6 dî lire 300 ‘2’ coloro che' hanno Pagato per un anfio. 
11 ' giorno @ loradel 501 io “verrà ‘antici incgte indicato ed avrà Inogo nelle 
sale-dell’ufficio del giorn: ico.  Dirigere fin:d’ora le domande; di' 
associazione allo stabilimento; tipografico tografico dell'editore A... De: Clemente . 
in via Cavour. N, 11. sil e p {5811 


8: LIOHOWITZ 


+DA:LEZIONI Gate 


LI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
RD AL SUO DOMIGILIO. 


od y 6 


Dirigere» domaridei d’associazione’ e'‘vaglia' agli Editori della Biblioteca Utile in Milano. 


CE 


\w« Per causa di-cessazione ‘di: commercio si‘cerca’ 


hina e delle Indie, Ber 
e .Ficamati-in ‘oro, Stoffe; Armi; Scialli; Ciarpe: 


da 


di lusso edi necessità? © 


A 


CHI HA LIBRERIE: DA' VENDERE 


è GRANDI '0' PICCOLE 


dirigere le offerte a Vincenzo Bellagambi, via Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che combinando sarà pagato ;a pronta valuta: 
NB. Le offerte che non) convengono rimarranno senza risposta. 


Sì 


iand-ogni bottiglia. + 
“dalle”. contraffazioni 


Vendita di una libreria antica e moderna coftenente libri rari, 


di crusca, citati, quattrocentisti, storici, ecc. ecc. Tutti ©giorili” (meno'i festivi) int 
Via Borgo-Santi Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. alle 4*pom.' 


ict" 


LA SCIENZA ‘DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a ®4 centèsimi il volume; raccolta’ delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà; una»ilettara 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di 2%..contesimi, ;in Fi] 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l'estero la spesa postale in 
più. — Per comodo, dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno 


Sono pubblicati;: 


A° Senatore:C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze); / Versi, parassiti. 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena) ; La vita di Giorgio» Stephenson. 
4° Cav. G. Bonelli (Firenze); 7 # -telegrafo. 

5° Prof. Igino Cocchi (Firenze); 72 calcolo del tempo in geologia, 
' 6*Prof. G. Gennarelli Lian sistema nervoso, 

7° Prof. G. Namias (Venezia); Voce. } 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza); 7 miasmi, 
9° Prof. Giacinto Namias (Venezia) ;, Storia: Naturale del Colera. 
10% Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 
11. Prof,Garlo,Levi! (Siena) L’igiene. 
. Dott. Aless. Herzen 
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che è-timbrato sulle etichettee ricet 


<iè accom 
Guardarsi 


tero, ‘previene i ‘ge, 


generali. — Si spedisce iai richiedenti dal 
è se ne trova presso le. 


j rincipali farmaci; 
lano farmacistà Carlo Er! 
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Queste pillole. sono l’unico è più sicuro 
la debolezza dell’uomo. 
Il prezzo d'ogni scatola con 501Pillole 


feroce Fisiologia del sistema nervoso. per iutto il Regno contro v 


Sco, NUN. 15) 


| antico ed accreditato Stabilimento il'quale donta‘fia la'sua.cliene 
tela diverse Case Realied» ove*trovansi in» copia articoli» della 
Bernous-dî Tunisi edi Gostantinopoli;.bianchi 
e Seterie turche 

e della. Persia, Porcellane di Sassonia, Vasi:del'Giapponée, Mobili 
antichi e moderni, Antichità ‘in: bronzo Porcellane-e Smalti ed: in: | 
fine un gran numero di oggetti turchi; indiani; persiani ’e'chinesi, 


nel:goxxo, nelle 
folose, anche ,come.,sollirio,, nelle affi 
Ylandolati,nepli bi pista del. mesenterio, nei. tumori. delle ouaie e. durezze d' 

i gel, cura lo manifestazion 
pera, anche nell’isewerse® 31 internamente che esternamente, con bagni locali e 
proprietario Dottore 


)a — Torino, Comolli e Gandoli 
— Genova, Bruzza' — Alessandria, Crespi — Per la Francia 
vata la privativa.al signor Archieri di: Marsiglia. 


rr mr WILLIAMSON. Chirurgia militare, tra- tie, SURI ; î 
a INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA. GENITALE duzione con)snote. del dott. Bocco- a gine sa da pei Ridi 16 L'°3 50 
à Pi È n) ENTI 
Guariti in poco «tempo mini. Un, volume di pag. 398 L. Co ‘glia francobolli “diretti 


s = Opera premiata. Un grosso «volume nali +, di ‘Augusto: Dante'!-Ferroni: via 
FIGLDLE D'ESTRATIO MI DURA — | e Seo mln Ci 


del. Perù 


di\Nuova-York — Broadway, 512 


lia ‘postale: o francobollii 


Via: Pietra ‘Piani; iN 28, 2° piano... le “umoristica Mitra cd i 
” ; Sfrà»* pubblicato sil 


{tr numero il fiore 


GINGILLIN 


gine con 
arretrato i 
Premi 


‘annuali, 


tel giore 
lemenite in Firenze via 


: De-Bernardini 


; “tali ne te Sat ui 

Horo fi sè Mentre dal Sicl r tria 
nate ; ; I) | Nroro non ITNILITICO no Vero ‘ 
@I "e © | fieratore' del p ‘base di salsapati, ‘con ì'nuovi mietodî* chie 

cedere questo E mico-farmacentici uti pa 3 le li ento tutti li “ito amigo cronici, icioò 
osi, ( erpetici; 


i ©CC., e, per conseguenza , © ni 
{osam ‘scoli recenti. o inveterati, le ulceri. i. bubboni, lo melito i peli 
tumori,.le ‘pustole, le .scrofole, i, mali cutanei, le «piaghe, l’erpete ed.i li È 
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